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COMPETENZE PSICOLOGICHE 
NEL TERZO SETTORE

Autori e curatori:
Ordine degli psicologi del Lazio, Fivol 
Contributi:
Mario D’Aguanno, Simona Menna, Emanuele Morozzo Del-
la Rocca, Giancarlo Tanucci 
Collana:
Varie 
Argomenti:
Psicologia clinica e psicoterapia
Dati bibliografici:
pp. 80, 1a edizione 2005 
(Cod. 2000.1065)
Tipologia:
Edizione a stampa 
Prezzo: € 10,00
Disponibilità: Buona 
Codice ISBN 10: 8846464214 
Codice ISBN 13: 9788846464217 

Presentazionedel volume:
Il volume presenta i risultati di un lavoro di indagine

che è stata promossa dalla Commissione Promozione e
Sviluppo di Nuove Professionalità nel Terzo Settore e rea-
lizzata dal Settore Studi Ricerche e Documentazione del-
la Fivol (Fondazione Italiana per il Volontariato) che ha
altresì cofinanziato la ricerca.

L’indagine, con una attenta ricognizione del terzo set-
tore attivo sul territorio del Lazio e con una puntuale ana-
lisi e scandaglio in ciascuna realtà individuata, ha rileva-
to e quantificato la presenza di laureati in psicologia in-
seriti lavorativamente in organizzazioni non profit a pre-
scindere dall’iscrizione all’Ordine di categoria e dall’in-
quadramento professionale.

Lo scopo finale del lavoro è stato quello di valorizzare
il patrimonio di esperienze professionali della categoria
al fine di impostare percorsi formativi di livello avanzato,
ampliare e consolidare spazi di intervento, oltre che for-
nire importanti elementi di orientamento verso una scel-
ta di lavoro sempre più consapevole per un inserimento

professionale corrispondente alle proprie aspettative; apri-
re prospettive di sviluppo per gli psicologi attivi in que-
sto nuovo e dinamico comparto lavorativo.

La ricerca inoltre ha colto gli aspetti più gratificanti nel-
lo svolgimento del proprio lavoro, ma anche quelli più cri-
tici e “spinosi” nonché le prospettive di sviluppo che gli
stessi soggetti raggiunti dall’indagine auspicano per la ca-
tegoria degli psicologi nel terzo settore.

Indice:
Mario D’Aguanno, Simona Menna, Prefazione
Emanuele Morozzo della Rocca, Introduzione
Giancarlo Tanucci, Le competenze per la professione
psicologia (Un profilo generale delle competenze; La pro-
fessione psicologica; Ambiti lavorativi degli psicologi)
Simona Menna, Il terzo settore: un nuovo mercato del
lavoro?(Verso una definizione del terzo settore; La legi-
slazione del terzo settore: un panorama frammentato; Il
lavoro nel terzo settore) 
Simona Menna, La ricerca (Obiettivi, ricadute conosci-
tive e propositive; Metodologia e conduzione della ricer-
ca; Lo strumento di indagine; La rappresentatività dei
campioni)
Simona Menna, Caratteristiche delle organizzazioni e
degli intervistati (Le organizzazioni; Gli intervistati)
Simona Menna, Competenze psicologiche (Le attività
svolte; Caratteristiche di lavoro e sviluppo di nuove com-
petenze)
Simona Menna, Motivazione e soddisfazione (Una scel-
ta consapevole?; Soddisfatti o insoddisfatti?)
Simona Menna, Gratificazione e criticità nella profes-
sione (Gli aspetti gratificanti; Gli aspetti critici) 
Simona Menna, Conclusioni.
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GLI PSICOLOGI E IL FISCO.
INTERVISTA AL CONSULENTE 

SUGLI ASPETTI FISCALI 
E PREVIDENZIALI 

DELLA PROFESSIONE DI PSICOLOGO 
E DELL'ATTIVITÀ DI PSICOTERAPEUTA

Autori e curatori:
Ordine degli psicologi del Lazio 
Contributi:
Mario D’Aguanno, Emanuele Morozzo Della Rocca, Fla-
vio Petitta 
Collana:
Serie di psicologia 
Argomenti:
Psicologia clinica e psicoterapia - Psicologia dello svilup-
po e dell’educazione - Psicologia della famiglia e della cop-
pia - Psicologia del lavoro e dell’organizzazione
Dati bibliografici:
pp. 144, 1a edizione 2006  
(Cod.1240.276)

Tipologia:
Edizione a stampa 
Prezzo:
€ 15,00
Disponibilità:
Buona 
Codice ISBN 10: 8846472217 
Codice ISBN 13: 9788846472212 

Presentazionedel volume:
Il volume si propone di approfondire e chiarire gli aspet-

ti fiscali inerenti l’attività professionale dello psicologo.
L’intento che anima questo lavoro si colloca in una più am-
pia cornice istituzionale, che traduce la necessità di in-
formare e formare la conoscenza di un corretto agire, in-
teso anche come un valore etico e deontologico. Il prin-
cipio informatore è quindi quello di rendere accessibile
l’informazione inerente gli aspetti tributari che regola-
mentano la professione; di accompagnare il professioni-
sta psicologo nel linguaggio dell’universo fiscale, per aiu-
tarlo ad orientarsi e a decriptarne il significato. Questo la-

voro nasce da concrete esigenze, da domande elementa-
ri e quotidiane, da dubbi e incertezze che gli psicologi pos-
sono incontrare nell’esercizio della professione, che ci
hanno rivolto in questi anni e nei quali ciascuno può ri-
conoscersi. La struttura del volume si articola in una se-
rie di domande che incontrano risposte sintetiche e pra-
tiche, che approfondiscono e, allo stesso tempo, esem-
plificano concretamente gli aspetti legislativi, fiscali e pre-
videnziali inerenti la professione di psicologo e di psico-
terapeuta.

Il risultato è una sorta di vademecum di agile consulta-
zione, tradotto in informazioni, suggerimenti, strategie
applicative. 

Scritti di:
Mario D’Aguanno e Flavio Petitta
Mario D’Aguanno, psicologo, psicoterapeuta, è tesorie-
re e coordinatore della Commissione permanente per i
Contratti dell’Ordine degli Psicologi del Lazio.
Flavio Petitta, è ragioniere commercialista e revisore con-
tabile.

L’Ordine degli Psicologi del Lazio è stato istituito con
la Legge 56 del 1989. Cura la tenuta dell’Albo, svolge azio-
ne di tutela del professionista e del cittadino dall’eserci-
zio abusivo della pro-fessione e dall’inosservanza del co-
dice deontologico, promuove la psicologia e la qualità del-
le sue prestazioni nei diversi ambiti della vita sociale. L’Or-
dine degli Psicologi del Lazio (www.ordinepsicologilazio.it)
attualmente conta circa 12.000 iscritti e ha sede a Roma,
in Via Flaminia 79, tel. 0636002758.

Indice:
Emanuele Morozzo della Rocca, Presentazione
Mario D’Aguanno, Flavia Petitta, Introduzione
L’attività professionale dello psicologo (Quali aspetti fi-
scali e previdenziali della professione di psicologo deve
conoscere chi decide di intraprendere l’esercizio della li-
bera professione? Che cosa significano queste sigle? Do-
ve occorre rivolgersi per chiedere l’attribuzione del nu-
mero di partita Iva? Quali dati bisogna indicare nel mo-
dello AA/9 oppure A-A/7; Quali adempimenti fiscali, a se-
guito dell’attribuzione del numero di partita Iva, lo psico-
logo deve rispettare? Vi sono particolari differenze ai fini
fiscali tra l’attività svolta in forma individuale e quella as-
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sociata? Prescindendo da ogni considerazione fiscale, qua-
li sono i vantaggi ad esercitare la professione in for-ma as-
sociata? Quali elementi occorre indicare nell’atto costi-
tutivo di uno studio associato? Ci sono altri consigli pra-
tici?)
Iva: 
Imposta sul Valore Aggiunto (Lo psicologo esegue, prin-
cipalmente, prestazioni di servizi. In quale circostanza si
verifica una cessione di bene? Quando si verificano que-
ste circostanze? Perché l’imposta si applica solo sulle ces-
sioni di beni e prestazioni di servizi effettuate nel territo-
rio dello Stato? In quali casi l’operazione si considera ef-
fettuata nel territorio dello Stato? Cosa s’intende per eser-
cizio di professione, o meglio quali atti che pone in esse-
re lo psicologo rientrano tra i presupposti impositivi del-
l’Iva? Chiariti i presupposti normativi dell’Iva, nell’aspet-
to pratico quando bisogna emettere la fattura? Le fattu-
re emesse dallo psicologo possono comprendere opera-
zioni sia esenti, sia imponibili; Cosa rappresenta e come
si determina la base imponibile esposta in fattura? Una
volta determinata la base imponibile, nelle operazioni im-
ponibili occorre calcolare ed esporre la relativa imposta
a carico del cliente? In quali caso lo psicologo può detrarre
l’imposta relativa alle spese professionali? Quali sono gli
adempimenti fiscali conseguenti ai presupposti ed ai sog-
getti passivi dell’impresa, alle prestazioni imponibili ed
esenti, alla base imponibile ed alla detrazione Iva sugli ac-
quisti? Come si registrano le fatture emesse? Come si re-
gistrano le fatture relative agli acquisti? Una volta com-
piute le registrazioni, come si determina l’imposta da ver-
sare? Oltre alle scadente indicate, sono previsti altri ver-
samenti d’imposta? Che cosa sono le dichiarazioni annuali?
Sono previsti casi di esonero dalla presentazione della di-
chiarazione annuale? Cosa s’intende per operazione in-
tracomunitaria? Esiste un elenco degli acquisti professio-
nali con Iva detraibile?) Irpef/Ire: Imposta sul reddito del-
le persone fisiche (Chi sono i soggetti passivi dell’impre-
sa? Irpef/Ire riguarda tutti i redditi sopra elencati? In che
modo si determina il reddito complessivo? Qual è la defi-
nizione del reddito di lavoro autonomo? Come si deter-
mina il reddito di lavoro autonomo? Esistono deroghe ai
principi generali analizzati? È possibile conoscere una
concreta elencazione dei compensi e delle spese che inte-
ressano l’attività professionale dello psicologo? Le dispo-
sizioni sinora esaminate si applicano anche agli studi as-
sociati?; Sono previsti casi d’esonero dalla presentazione
della dichiarazione dei redditi?; In che misura si applica
l’imposta?)
Irap: 
Imposta Regionale sulle Attività Produttive (Che cosa si
intende per attività autonomamente organizzata? Come
si determina la base imponibile Irap? È possibile cono-
scere un elenco delle voci che interessano il valore della
produzione netta? Quali sono le spese professionali non
deducibili ai fini Irap? Occorre tenere appositi registri ai
fini Irap? Se l’attività professionale è organizzata in di-
verse Regioni, occorre presentare più dichiarazioni an-
nuali Irap?; Lo psicologo è quindi tenuto a presentare la
dichiarazione Irap? È possibile ottenere il rimborso del-
l’imposta?)

Scritture contabili
(Il professionista deve tenere dei registri anche ai fini Ir-
pef/Ire? Cosa occorre indicare nel registro dei beni am-
mortizzabili? Come devono essere tenuti i registri fiscali?
Quali adempimenti deve osservare lo psicologo che si av-
vale di collaborazioni? Cosa comprende la dichiarazione
annuale del sostituto d’imposta? Lo psicologo è in grado
di soddisfare personalmente tutti questi adempimenti?) 
Regimi fiscali
(Cosa s’intende per regime fiscale? Com’è svolta l’assi-
stenza fiscale da parte dell’Amministrazione finanziaria?)
Dichiarazione annuale unificata: Modello Unico 
(Tutte le dichiarazioni annuali sono comprese nel Modello
Unico? Il Modello Unico com’è composto? Come si pre-
senta il Modello Unico? Per quanto tempo occorre con-
servare la documentazione presente nel Modello Unico?;
Quali sono, in sintesi, i termini di pagamento delle singo-
le imposte? Le imposte dovute in base al Modello Unico
si possono versare in più rate? È possibile apportare del-
le correzioni al Modello Unico già presentato?; In cosa
consiste il ravvedimento operoso?)
Modello di pagamento unificato F24 (Con il Modello F24
cosa si può pagare? Come si esegue il pagamento? Nella
compilazione del modello cosa occorre indicare? Come si
esegue la compensazione? È possibile correggere errori
relativi alla compilazione del modello?)
Parametri presuntivi di compensi. Studi di settore (Qua-
le finalità hanno questi strumenti dell’Amministrazione
finanziaria? Continuano ad applicarsi i parametri presun-
tivi di compensi?; Gli studi di settore rappresentano quin-
di un metodo d’accertamento? Come si applica lo studio
di settore? Quali dati richiede il Modello TK20U? Sono
previste cause di esclusione dall’applicazione dello studio
di settore? Lo psicologo che svolge più attività professio-
nali quale studio di settore deve utilizzare? Quali effetti
produce lo studio di settore applicato in fase sperimen-
tale? Qual è il loro contributo in merito agli studi di set-
tore? È possibile difendersi dagli accertamenti basati sui
parametri presuntivi di compensi e studi di settore?)
Enpap: Ente Nazionale Previdenza Assistenza Psicologi
(Qual è l’attività istituzionale dell’Ente? Chi sono i sog-
getti obbligati all’iscrizione? Come si provvede all’iscri-
zione? In che misura sono dovuti i contributi previden-
ziali? Quali sono i singoli contributi annuali dovuti? In qua-
li casi viene ridotta la misura del contributo soggettivo
minimo? In che misura sono dovuti i contributi se l’iscri-
zione avviene nel corso dell’anno? Quali sono le scaden-
ze dei versamenti? Cosa occorre indicare nella comuni-
cazione annuale obbligatoria? Quali sono le prestazioni
corrisposte dall’Ente?)
Riferimenti normativi
Glossario.
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PSICOLOGI DOC. UN MODELLO 
DI ACCREDITAMENTO

PROFESSIONALE VOLONTARIO

Autori e curatori:
Ordine degli psicologi del Lazio, Marialori Zaccaria 
Contributi:
Catina Balotta, Stefano A. Inglese, Emanuele Morozzo
Della Rocca, Pierangelo Sardi 
Collana:
Varie 
Argomenti:
Psicologia clinica e psicoterapia
Dati bibliografici:
pp. 112, 1a edizione 2005
(Cod.2000.1113)

Tipologia:
Edizione a stampa 
Prezzo: € 12,00
Disponibilità: Buona 
Codice ISBN 10: 8846470087 
Codice ISBN 13: 9788846470089 

Presentazione del volume:
Il volume raccoglie e illustra diversi anni di lavoro del-

l’Ordine degli Psicologi del Lazio sull'accreditamento pro-
fessionale volontario. Viene presente il prodotto finale -
la check list - documentando tutte le fasi dell’attività rea-
lizzata, fino alla sperimentazione che ha coinvolto più di
400 professionisti psicologi della regione.

L’accreditamento dei professionisti è tema urgente in
Europa e vede l’Italia indietro nell’elaborazione di modelli
che possano competere con quelli degli altri paesi. Il mo-
dello qui riportato è originale ed unico, non presente sul-
lo scenario delle professioni, e segna la volontà di una svol-
ta per misurarsi con un problema, senza evitarlo perché
di difficile soluzione.

L’accreditamento dei professionisti è fonte di garanzia
per i cittadini i clienti-utenti, i professionisti stessi, ri-
spetto alla qualità delle prestazioni da formare/acquisire,
da consigliare, da erogare e promuove il prestigio di un
sistema professionale che lo esercita.

Sono stati individuati alcuni criteri dai quali desume-
re/presumere la qualità di una prestazione professionale
psicologica e costruire standard di qualità. Il modello ela-
borato vuole essere un’opportunità per il singolo professio-
nista, attraverso la quale misurare la formazione e tarare
la propria presumibile efficacia professionale, essendo in
ciò supportato dalla comunità professionale. L’accredita-
mento non può che essere volontario, essendo la qualità
un processo prima di tutto “culturale” che non può pre-
scindere dall’adesione convinta di chi questa professione
esercita.

Marialori Zaccaria è vicepresidente dell’Ordine degli
Psicologi del Lazio e coordina le Commissioni Sanità e Ac-
creditamento e qualità. Nel 1974 è stata tra i soci fonda-
tori del Centro Ricerche Psicoanalitiche di Gruppo “Il Pol-
laiolo” di Roma di cui è stata presidente per due manda-
ti. È membro ordinario didatta con funzioni di training
dell’Istituto Italiano di Psicoanalisi di Gruppo associato
alla EFPP. È psicologo dirigente del Ssn da oltre vent’an-
ni.

Catina Balotta è consulente specializzata sui temi del-
la valutazione di sistemi sociali e sanitari, con particolari
competenze di ricerca sociale di tipo qualitativo e quanti-
tativo. Negli ultimi anni ha focalizzato la sua specializza-
zione nella consulenza alla definizione e nel supporto al-
l’implementazione di modelli di regolazione nel campo dei
servizi alla persona. Collabora da anni con la Società Em-
me&Erre.

Indice:

Emanuele Morozzo della Rocca, Presentazione
Marialori Zaccaria, Introduzione
I testimonial del progetto di ricerca (Emanuele Moroz-

zo della Rocca, Il prodotto-psicologia e la sua valutazio-
ne; Pierangelo Sardi, Assunzione di responsabilità del-
l’Ordine degli Psicologi verso gli utenti; Stefano A. In-

glese, La centralità del cittadino come presupposto del-
l’accreditamento professionale)
Catina Balotta, Accreditamento professionale: alcune
considerazioni di metodo 
Le premesse teoriche (L’accreditamento professionale e
gli altri tipi di accreditamento) 
La prima fase di lavoro 
(Il modello di accreditamento dell’Ordine degli Psicologi
del Lazio; Le fasi di lavoro che hanno portato alla defini-
zione del modello; 
Il lavoro svolto nel 2002; I temi trattati) 
Il lavoro nel 2003-2004 (Il processo di accreditamento; La
sperimentazione e la definizio-ne degli standard)
I risultati della sperimentazione
Conclusioni
Team del progetto di ricerca
Glossario
Accreditamento professionale degli psicologi della Re-
gione Lazio - Check-list di riscontro



PSICOLOGIA VIARIA.
GLI INTERVENTI DELLO PSICOLOGO 

PER OTTIMIZZARE 
IL SISTEMA UOMO-VEICOLO-STRADA

Autori e curatori:
Ordine degli psicologi del Lazio, Valerio Benincasa 
Contributi:
Antonietta Albanese, Franco Amore, Francesco Avallone,
Daniele Biondo, Sebastiana Bonaffini, Gianmichele Bo-
narota, Paola Carbone, Giampaolo Centrone, Immacola-
ta Ceparano, Maria D’Alessio, Nicola Alberto De Carlo, Ri-
ta Di Iorio, Max Dorfer, Alessandra Falco, Fabio Ferlaz-
zo, Maria Cristina Florini, Giu-seppe Folcheri, Roberto
Giorgi, Franco Giori, Mario Giuli, Ales-sia Granà, Fabio
Lucidi, Marco Magnanti, Francesca Maniscalco, Beniami-
no Marchi, Paola Marinelli, Emanuele Morozzo Del-la Roc-
ca, Magda Perassi, Roberto Quadalti, Paolo Rossi, Gian
Marco Sardi, Pierangelo Sardi, Stefano Trasei, Thomas
Wagenpfeil 
Collana:
Varie 
Argomenti:
Psicologia clinica e psicoterapia
Dati bibliografici:
pp. 256, 1a edizione 2005
(Cod.2000.1097)

Tipologia:
Edizione a stampa 
Prezzo: € 15,00
Disponibilità: Buona 
Codice ISBN 10: 8846467000 
Codice ISBN 13: 9788846467003 

Presentazione del volume:
È noto che la grande maggioranza degli incidenti stra-

dali è da riferire ad errori umani, più o meno consapevo-
li. Tuttavia i dati in merito a numero e cause dei sinistri
sono piuttosto inattendibili nell’individuare i conducenti
a rischio e le cause comportamentali degli stessi. Manca-
no quindi le basi per impostare correttamente le azioni di
contrasto.

L’Italia, rispetto al resto dell’Europa, sconta un ritardo
nell’applicazione delle scienze psicologiche al contesto
viario anche per la migrazione degli psicologi nel 1978 dal-
l’ENPI, Ente Nazionale Prevenzione Infortuni, al Servizio
Sanitario Nazionale proprio nel periodo in cui i colleghi
di analoghi istituti esteri si concentravano dagli inciden-
ti sul lavoro a quelli stradali. 

Oggi i “traffic psychologists” operano, sia nella preven-
zione - primaria, secondaria e terziaria - dei sinistri, sia
nella formazione dei formatori che si occupano di educa-
zione stradale, nella valutazione psicoattitudinale del per-
sonale di guida, negli interventi ergonomici volti a miglio-
rare il rapporto uomo-veicolo, negli studi sulla percezio-
ne e comprensione della segnaletica stradale, nel suppor-
to psicologico al personale di soccorso che interviene in
eventi critici, nella modifica dei costumi sociali in quan-
to a utilizzo di mezzi e spazi pubblici, nelle campagne di
pubblicità sociale, etc. Vari dunque sono gli utenti (bam-
bini, adolescenti, conducenti professionisti, insegnanti di
scuole ed autoscuole, forze dell’ordine, cittadinanze, etc.)
e diversi i committenti: concessionarie autostradali, mi-
nisteri, enti locali, ASL, ospedali, scuole ed autoscuole,
assicurazioni, case automobilistiche, aziende costruttrici
di segna-letica, centri studi e di ricerca, etc.

Il volume è indirizzato a psicologi, ma anche a coloro
che operano in aziende, enti e istituzioni privati e pubblici
perché possano avvalersi della risorsa psicologica per mi-
gliorare il “prodotto-sicurezza” sulle nostre strade.

Valerio Benincasa, psicologo con una formazione psi-
coterapeutica ad indirizzo analitico, è Segretario dell’Or-
dine degli Psicologi del Lazio. Membro dell’assemblea del-
la Consulta per la Sicurezza della Provincia di Roma, è di-
pendente di Autostrade per l’Italia S.p.A.

L’Ordine degli Psicologi è stato istituito con la Legge
56 del 1989. Cura la tenuta dell’Albo, svolge azione di tu-
tela del professionista e del cittadino dall’esercizio abusi-
vo della professione e dall’inosservanza del codice deon-
tologico, promuove la psicologia e la qualità delle sue pre-
stazioni nei diversi ambiti della vita sociale. L’Ordine de-
gli Psicologi del Lazio (www.ordinepsicologilazio.it) con-
ta 11.000 iscritti e ha sede a Roma, in Via Flaminia 79, tel
06.36.00.27.58. 
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Indice:
Emanuele Morozzo della Rocca, Prefazione
Valerio Benincasa, 

Introduzione

Parte I. La comprensione delle cause comportamen-
tali, l’individuazione dei soggetti a rischio e le azioni
di contrasto
Vito Gamberale; Emanuele Morozzo della Rocca; Pie-

rangelo Sardi; Mario Tassone; Claudio Gatti; Mauri-

zio Coppo; Franco Taggi; Guenter Kroj; Walter Gerbi-

no

Parte II. Beniamino Marchi, La psicologia della sicu-
rezza stradale: l’intervento nella sanità
Gian Marco Sardi, Anticipazioni su Sartre 3, Social At-
titudes to Road Traffic Risks in Europe
Paola Carbone, Approccio psicodinamico all’incidente in
adolescenza: una ricerca-intervento
Max Dorfer, Thomas Wagenpfeil, Il “driver improve-
ment”: interventi terapeutico-riabilitativi nel caso di in-
frazioni
Cristina Florini, Interventi di prevenzione primaria sul-
la sicurezza stradale rivolti ai giovani: la formazione dei
formatori
Roberto Quadalti, Il ruolo del Dipartimento di Sanità Pub-
blica nel-la prevenzione degli incidenti stradali a Cese-
naAlessia Granà, Trauma cranico: ruolo e intervento del
neuropsico-logo

Parte III. Paola Marinelli, La psicologia della sicurez-
za stradale: l’intervento nelle scuole e autoscuole
Daniele Biondo, Rita Di Iorio, Un modello di lavoro psi-
cologico per l’educazione stradale dei bambini e degli ado-
lescenti
Maria D’Alessio, Stefano Trasei, Percezione e assun-
zione di rischio nei bambini
Sebastiana Bonaffini, Magda Perassi, Le ricerche e gli
interventi di educazione stradale nelle scuole secondarie
Franco Giori, Il rischio di incidenti in motorino in ado-
lescenza: una ricerca-intervento in gruppi classe
Roberto Giorgi, Un contributo di ricerca sui comporta-
menti a rischio negli adolescenti
Immacolata Ceparano, “Salotto Caserta”: progetto di
marketing per la mobilità sostenibile

Parte IV. Marco Magnanti, La psicologia della sicu-
rezza stradale: l’intervento nelle concessionarie au-
tostradali
Pierangelo Sardi, Il dialogo fra gestore ed utente me-
diante i Pannelli a Messaggio Variabile
Mario Giuli, Autostrade S.p.A.: il miglioramento del pro-
cesso informativo alla clientela
Francesca Maniscalco, Le ricerche di Autostrade S.p.A.
Giuseppe Folcheri, Analisi quantitativa sulla compren-
sione della segnaletica stradale all’interno dello spazio cri-
tico decisionale
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Laboratorio Pilota è il nome della sperimentazione, rea-
lizzata dall'Ordine degli Psicologi del Lazio, volta a indi-
viduare linee di sviluppo della psicologia in ambito scola-
stico. 

È nella tradizione dell’Ordine promuovere iniziative sul
tema della psicologia scolastica. Tra i tanti cambiamenti
organizzativi e culturali che la scuola italiana sta attra-
versando, si sta affacciando la possibilità che una legge
dello Stato istituisca un servizio di psicologia a supporto
del sistema scolastico e di chi, all’interno di esso, lavora
e apprende. In rapporto a questo scenario, la professione

psicologica è sollecitata ad innovare l'offerta di servizi,
adeguarla all’evoluzione della domanda del mondo scola-
stico e dei suoi attori.

Lo sviluppo della psicologia in ambito scolastico passa
dunque per l’incremento della capacità di orientamento
al cliente della professione. Ma cosa significa assumere la
scuola come cliente? Quale è la fattibilità ed efficacia di
tale politica di sviluppo? Quale il suo rapporto con le cul-
ture professionali degli psicologi? In quali modelli di pro-
dotti-servizio si traduce? Il Laboratorio Pilota si è posto
questi interrogativi. I suoi risultati individuano, da un la-
to, una scuola sempre più orientata a valorizzare l’Auto-
nomia, dall’altro, un sistema psicologico che può trovare
un terreno di confronto utile in alcuni criteri procedura-
li e di riscontro delle prassi di intervento. L’Ordine e le al-
tre agenzie della professione, anche sulla base dei risul-
tati di questo lavoro, potranno operare alla costruzione di
una cultura dell'intervento psicologico che assuma la scuo-
la come portatrice di specifici scopi, al servizio dei quali
collocarsi. 

PSYCHARTICLES

È stata attivata la consultazione gratuita on line di un importante strumento 
di approfondimento e aggiornamento professionale 

Psycarticles è una raccolta di oltre 32.000 articoli pubblicati dal 1987 ad oggi nelle 51 prestigiose riviste edite 
dall’American Psychological Association (APA) che rappresentano, nel complesso,

uno dei più significativi punti di riferimento per il confronto e il dibattito scientifico nei diversi settori della psicologia.

Gli iscritti possono effettuare ricerche consultare on line 
e stampare la versione completa degli articoli di loro interesse.

La consultazione del database è gratuita e riservata agli iscritti dell’Ordine degli Psicologi del Lazio.
Si accede dall’area riservata del sito www.ordinepsicologilazio.it 

Certi di offrire una significativa opportunità di interazione con la dimensione internazionale del dibattito scientifico e
culturale all’interno della psicologia, auguriamo a tutti “buona navigazione”! 
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